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Volley
Egonu trascina
la Vero Volley:
raggiunta Conegliano
in finale scudetto

(p.cat.) La Numia Vero Volley Milano raggiunge 
Conegliano in finale scudetto di A1 femminile 
(dall’11 aprile). Trascinate da una super Egonu (35 
punti, in foto) le ragazze di Lavarini battono 3-1 
Scandicci in gara 4 di semifinale e chiudono la 
serie. Nei playoff di Superlega maschile, Piacenza 
vince 3-1 a Modena con un ottimo Mandiraci (22 
punti e 9 ace) e vola in semifinale scudetto con 
Perugia. E ritrova anche Galassi, al rientro quattro 
mesi dopo la diagnosi di un tumore ai testicoli.

Scherma
Italia, doppio podio 
alla CdM di spada 
Argento maschile 
e bronzo femminile

Doppio podio per l’Italia della spada a chiusura 
della Coppa del Mondo ad Astana. Il team 
maschile (Galassi, Di Veroli, Santarelli, Mencarelli) 
conquista l’argento, cedendo solo 45-44 in finale 
alla Francia. Bronzo per le azzurre (Rizzi, Santuccio, 
Fiamingo, Paulis), vittoriose 32-31 sulle 
transalpine. Nella sciabola, 6° posto femminile a 
Tashkent e 9° maschile a Budapest. Prossimi 
impegni dal 17 aprile con i GP di Budapest (spada) 
e il Trofeo Luxardo a Padova.

Sinner d’America
fa sua anche Miami
È Sunshine Double
Alcaraz più vicino
Batte Lehecka e pensa al sorpasso sulla terra

Tecnici
Jannik Sinner, 
24 anni e 4 
titoli Slam 
conquistati
in carriera, 
impegnato 
nella finale di 
Miami contro il 
ceco Lehecka, 
da oggi nei top 
15, nel tondo 
(Epa, Ap)U n’ora e mezza di ritardo.

L’impresa si fa attende-
re causa pioggia, ma è

solo una questione di tempo.
Le nubi su Miami si diradano
e il sole splende forte nel cielo
di Jannik Sinner. Nove anni
dopo Roger Federer, il n.2 del
mondo completa la doppietta
Indian Wells-Miami, il rotary
dei campioni che ci sono riu-
sciti cresce a otto unità: Cou-
rier (’91), Chang (’92), Sam-
pras (’94), Rios (’98), Agassi
(2001), Federer (2005, 2006,
2017), Djokovic (2011, 2014,
2015, 2016) e Sinner from Italy
(2026), il tennista che il no-
stro Paese non aveva mai avu-
to. Il 26° titolo Atp della car-
riera, settimo Master 1000, av-
vicina notevolmente il barone
rosso alla prima posizione di
Carlos Alcaraz nel ranking:
adesso è a un’incollatura (1190
punti). Il piano, complici gli
scivoloni di Carlitos nel de-
serto della California e in Flo-

rida, prevede il sorpasso sulla
terra europea, il playground
su cui — dopo un mese di ce-
mento americano — il circo
sta per trasferirsi. Forse già a
Montecarlo, se il campione di
Wimbledon confermerà la
sua presenza.

Lehecka difende l’imbatti-
bilità del servizio nel torneo,
mai un break (9/9 palle an-
nullate). Ma è chiaro che il
piccolo record, di fronte a un
grande ribattitore motivatis-
simo dal Sunshine Double, ha
vita corta. Ogni punto uno
sguardo alla panchina, presi-
diata da Cahill e Vagnozzi. Il
terzo game offre già al ragaz-
zo di Sesto Pusteria la via di
fuga ma le due risposte di
dritto sono out. Questione di
millimetri. Il dritto di Lehe-
cka, invece, sottoposto all’in-
tensità del palleggio, si rivela
molto friabile. La finale di
Miami prende la strada di ca-
sa: 2-1 Sinner. Al servizio, nel
turno successivo, però ha un
rapido passaggio a vuoto: Jan-
nik senza prima palla spro-
fonda 0-40, offrendo all’avver-
sario la chance di rientrare. È
un falso allarme. La prima
torna come per incanto, il ce-
co sparisce dal campo. Con
un ace, l’azzurro consolida il
vantaggio (3-1). Poi 5-3, con il
rivale sottoposto a una pres-
sione indicibile: la certezza
che come cala la prima di ser-

vizio, Sinner gli è addosso. È
con una risposta incrociata di
dritto, infatti, che l’italiano si
procura il primo set point; ne
spreca un secondo, Lehecka
si salva faticosamente (5-4).

Al servizio, Sinner torna pa-
drone del suo destino. Chiu-
de il set a zero in 51’ (6-4, 33°
set consecutivo vinto nei Ma-
ster 1000), la sua firma sul ma-
tch. Le statistiche, fin qui, so-
no state impietose. 100% di
punti vinti sulla prima per
Sinner, a fronte del 59% mes-
so in campo: la nuova produt-
tività di un colpo straordina-
riamente migliorato dopo
l’Open Usa dell’anno scorso.
Quasi inavvicinabile. 

Tre quindici giocati nel se-
condo set, e su Miami ripren-
de il diluvio. Al ritorno in
campo, il canovaccio non
cambia. Sinner butta tre palle
break sull’1-1, tenendo Lehe-
ckha impiccato al suo servi-
zio. Il ceco cresce, Jannik lo
tiene a distanza con il servi-
zio. Poi, sul 4-4, il morso leta-
le del crotalo: break con un
dritto incrociato al di sopra
delle possibilità dell’avversa-
rio, che da oggi fa il suo in-
gresso nella top 15. Chiudere
6-4 è una formalità. 

Prosegue il feeling tra Jan-
nik Sinner e Kimi Antonelli,
tifosi l’uno dell’altro, vincitori
insieme per la seconda dome-
nica consecutiva sull’asse
Suzuka-Miami. Dedica Miami
anche a Bezzecchi. Reduce dal
trionfale swing americano,
oggi il campione rientra a
Montecarlo per affrontare la
transizione sul rosso. Per ora
resta n.2 ma l’uomo da batte-
re è sempre Sinner. 
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Il doppio

Errani e Paolini
crollano
dopo un set

AMiami è fumato il
sogno di vincere il
titolo nel doppio

femminile per Sara Errani 
e Jasmine Paolini, finaliste 
nel quarto Wta 1000 
stagionale. In un match in 
equilibrio per un set, dopo 
una lunga interruzione per
la pioggia e il cambio di 
campo per liberare il 
centrale per Sinner-
Lehecka, la coppia azzurra 
ha ceduto in due set (7-6, 
6-1) al duo formato dalla 
ceca Katerina Siniakova e 
dalla statunitense Taylor 
Townsend. 
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Pioggia e ritardi
Finale cominciata
con un’ora e mezza di 
ritardo e poi interrotta, 
senza turbare Jannik

di Gaia Piccardi

Nel cuore delle colline tortonesi, uno
storico edificio del XVII secolo coniuga
l’atmosfera del passato con eccellenza e
comfort contemporaneo. Il Castello di
Montegioco, situato nella frazione Pa-
lazzo e appartenuto nel corso dei secoli a
prestigiose famiglie nobili, dai Malaspina
ai Busseti, è stato oggetto di un attento
restauro negli anni ’80, eseguito sotto il
vincolo delle Belle Arti, che ne ha preser-
vato l’autenticità architettonica e il fasci-
no originario.
Il parco di 35.000 m², impreziosito da
alberi secolari e fiori, insieme alla corte
porticata, al Salone dei Ricevimenti e alla
suggestiva Sala delle Armature, offre una cornice esclusiva e di grande
impatto scenografico per eventi e cerimonie. Gli spazi, armoniosamente
distribuiti tra esterno e interno, creano un equilibrio perfetto di eleganza,
storia e natura.
In posizione strategica tra Torino, Milano e Genova, il Castello di Montegio-
co accoglie i suoi ospiti in un ambiente intimo e raffinato, immerso in un
paesaggio di rara bellezza – www.castellodimontegioco.it

Situata nel cuore della Riviera
del Brenta, a Fiesso d’Artico,
Villa Fernanda è un affasci-
nante esempio di architettura
veneta immersa in un conte-
sto ricco di storia e tradizione.
Unica nel suo stile, è rinata
dopo cinque anni di ristruttu-
razioni grazie al fisioterapista
Giancarlo Marchesini, giun-
to da Bologna e conquistato
dalla bellezza della villa al
punto da acquistarla in trenta minuti. Con grande cura ha valorizzato ogni
dettaglio realizzando gli impianti nel rispetto dell’ambiente, inclusa una
piscina con zona relax. Il parco della villa, di circa 2000 metri, ospita oggi
eventi privati, offrendo la possibilità di soggiornare in un’atmosfera sugge-
stiva, tanto da essere soprannominata“Casa delle Fate”. Rimane tuttavia alla
ricerca di un nuovo proprietario che possa proseguire questo progetto con
la stessa passione. Villa Fernanda conserva elementi architettonici originali
che raccontano il passato aristocratico della zona, un tempo meta della no-
biltà veneziana, divenendo oggi simbolo del patrimonio culturale locale.
https://villafernandavenezia.it

MONTEGIOCO, il Castello che accoglie
tra ambiente storico e ospitalità diffusa

VILLA FERNANDA, rinascita privata per
una dimora veneta da vivere e custodire

DIMORE STORICHE ITALIANE - Patrimonio di fascino e ospitalità

Dalle colline alle coste, attraversando borghi, città d’arte e paesaggi iconici, le dimore storiche italiane raccontano un patri-
monio diffuso fatto di identità, cultura e bellezza. Antiche residenze, castelli e ville d’epoca oggi rinascono in chiave con-

temporanea, coniugando il fascino della memoria con un’ospitalità attenta e su misura. Tra architetture senza tempo, parchi
secolari e atmosfere suggestive, questi luoghi offrono esperienze autentiche, capaci di valorizzare territori e tradizioni.
Un viaggio nell’Italia più raffinata e sorprendente, dove ogni soggiorno diventa racconto, emozione e scoperta. Di seguito,
cinque realtà d’eccellenza che interpretano al meglio questo patrimonio unico.

Immersa nella campagna modenese, Villa La Personala
è una dimora storica che unisce autenticità, eleganza e
accoglienza contemporanea per ospiti italiani e interna-
zionali alla ricerca di un’esperienza autentica.
Nata come residenza privata, la villa conserva il fascino
delle architetture originarie ed è circondata da un ampio
parco secolare che garantisce privacy, silenzio e connes-
sione con il paesaggio. Gli spazi interni, curati in ogni
dettaglio, combinano elementi storici e comfort moder-
ni creando un’atmosfera intima, calda e mai formale.
Villa La Personala è la scelta ideale per soggiorni esclu-

sivi, matrimoni ed eventi su misura, con la pos-
sibilità di riservare l’intera proprietà. Ogni espe-
rienza viene costruita attorno agli ospiti: dalla
cucina d’autore alle esperienze sul territorio, tra
motori, cultura e gastronomia d’eccellenza, fino
a momenti privati per valorizzare tempo e rela-
zioni. Più che una location, è un luogo da vivere,
dove ogni soggiorno diventa ricordo autentico
e irripetibile, capace di raccontare l’essenza più
vera dell’ospitalità italiana.
https://lapersonala.com

VILLA LA PERSONALA, dimora storica per eventi e soggiorni esclusivi

Costruita nel XVI secolo come Tor-
re di avvistamento sul mare, Torre
Perrotti è uno dei simboli storici
più affascinanti della costa cilenta-
na, divenuta oggi parte integrante
della storia e del paesaggio locale.
Dal 1820 è di proprietà della Fa-
miglia dei Baroni Perrotti che ne
ha custodito con passione il valore
storico e architettonico, preser-
vandone l’identità e il legame con
il territorio.
Nel 2015 è stata riconosciuta Bene Culturale e sottoposta a vincolo dalla
Soprintendenza del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali.
Oggi la struttura unisce residenza privata e ospitalità: appartamenti e su-
ite accolgono gli ospiti in spazi eleganti, ricchi di storia e con scorci sug-
gestivi sul mare e sul giardino, mentre l’intera Torre, con la sua terrazza
panoramica affacciata sul mare, è dedicata a eventi intimi ed esclusivi. Qui
ogni pietra racconta un passato lontano e ogni onda sembra sussurrare
storie dimenticate creando un’atmosfera unica in cui storia, paesaggio e
tradizione si incontrano offrendo un’ospitalità autentica e senza tempo.
www.torreperrotti.it

Villa Fegotto sorge al centro
di un complesso architettonico
ottocentesco, l’Azienda Feudo
Fegotto, emblema dell’impren-
ditoria siciliana del XIX secolo.
Accanto agli ambienti agricoli,
come il frantoio per le olive e il
monumentale palmento-canti-
na per il vino, che conservano
macchinari e utensili originali,
si trovano i due grandi bagli, la
chiesa, la scuola e le botteghe,
testimoni della vita quotidiana dell’epoca. La Villa è circondata da un im-
portante giardino all’italiana con siepi di bosso secolari ed essenze me-
diterranee. Il complesso del Fegotto mantiene l’organizzazione originaria,
regalando autenticità e fascino, scelto come set per cinema e televisione
e oggi aperto all’ospitalità nelle stanze della Villa, alle visite museali e agli
eventi privati. Meta irrinunciabile per chi desidera conoscere storia, tradi-
zioni e cultura di un territorio. Le visite guidate possono includere degu-
stazioni di produzioni locali, mentre la varietà e l’autenticità degli spazi
interni ed esterni rendono la Villa un’ambientazione prestigiosa e affasci-
nante per eventi culturali o ricreativi. - www.fegotto.it

TORRE PERROTTI, dalla difesa sul
mare a residenza esclusiva nel Cilento

VILLA FEGOTTO, il borgo ottocentesco
che racconta la Sicilia produttiva
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